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Assemblea ordinaria dei soci del 25 marzo 2019 
L’Assemblea ordinaria degli iscritti all’Associazione Volontari San Giovanni Bosco, riunitasi in 

seconda convocazione il 25 marzo u.s. presso la Sede di Via Stupinigi, 3 a Cascine Vica, ha 
approvato il bilancio consuntivo dell’anno 2018. 

Alla riunione sono intervenuti 32 soci, di cui 9 tramite delega, pari al 51% degli iscritti. 

Questi sono i dati principali sulle attività svolte dalla nostra Associazione nell’anno in esame: 

 63 gli iscritti al 31 dicembre 2018 (66 iscritti a fine 2017) 

 5.581 le ore di volontariato svolte complessivamente nell’anno, in aumento del 12% rispetto 

alle 4.963 del 2017; 

 6.307 i km percorsi e 271 gli interventi effettuati dai volontari autisti; 

 456 le prestazioni effettuate dai volontari infermieri; 

 29 le esibizioni della corale “I cantori di Maria Ausiliatrice” presso le case di riposo, le 

strutture residenziali per persone disabili e, nell’ambito del progetto “Il passato che non si 
dimentica”, nelle scuole dell’infanzia e primarie di Rivoli. 

 

Codice del Terzo Settore – Adeguamenti statutari 

Lo scorso 27 dicembre 2018 è stata emanata la circolare del Direttore Generale del Ministero 
del Lavoro e della Politiche Sociali, riguardante: “Codice del Terzo settore – adeguamenti 
statutari”. 

La circolare attiene, appunto, alla disciplina degli adeguamenti statutari richiesta dal nuovo 
Codice del Terzo Settore, che riguarda tre categorie di Enti: le organizzazioni di volontariato, 

le associazioni di promozione sociale e le ONLUS iscritte nei relativi registri attualmente 
previsti dalla normativa di settore. 

Il termine entro il quale è possibile apportare gli adeguamenti statutari  porta la data “limite” 
del 2 agosto p.v. 

Gli adeguamenti statutari richiesti possono avvenire con le modalità e le maggioranze previste 
per l’assemblea ordinaria e perciò con una procedura “semplificata”.  

Pertanto, prevedibilmente entro il mese di giugno 2019, si terrà  un’Assemblea dei soci della 
nostra Associazione per apportare gli adeguamenti statutari richiesti che, comunque, non 
avranno effetti sullo scopo sociale. 

 



 

 

 

La partecipazione degli  infermieri all’iniziativa “Prenditi cura di te” 

I prossimi appuntamenti 

Gruppo ricamo 

Il gruppo si incontra al primo piano dell’oratorio salesiano di Via Stupinigi 3, nella sala 

“Mamma Margherita” tutti i giovedì dalle ore 16 alle 18. 

Esibizioni della corale “I cantori di Maria Ausiliatrice”  

Martedì 23 aprile:  Centro diurno di Grugliasco,  ore 1 0.  

Venerdì 24 maggio:  Parrocchia San Paolo Cascine Vica,  ore 1 5:30.  

Mercoledì 29 maggio:  Parrocchia Gesù Adolescente Torino,  ore 1 5:30.  

Martedì 4 giugno:  Centro diurno di Grugliasco,  ore 1 0.  

Domenica 31 marzo,  presso l’Ipercoop di 

Collegno, Centro Commerciale Piazza Paradiso, si è svolta l’iniziativa “Prenditi cura di te”, 

giornata della prevenzione con screening medici gratuiti per alcune importanti patologie: 

deficit visivi nei bambini, glaucoma e maculopatia, deficit uditivi, osteoporosi.  

All’iniziativa, promossa e organizzata dal Lions Club Collegno Certosa Reale, ha collaborato 

anche la nostra Associazione grazie alla disponibilità offerta dai volontari infermieri che, nel 

corso della giornata, hanno compiuto test diagnostici per la rilevazione dei valori di glicemia, 

colesterolo totale e trigliceridi.  

Nel corso della giornata sono stati compiuti i seguenti test diagnostici: 25 controlli dell'udito, 

31 della glicemia, 35 della densità ossea, 49 della pressione oculare e di prevenzione della 

maculopatia.   



 

 

Il nuovo allestimento dell’auto sociale 

Durante lo scorso mese di marzo, l'autovettura "FIAT Qubo" dell'Associazione è stata sottoposta 
ad un adeguamento tecnico, allo scopo di agevolare l'accesso all'interno dell'abitacolo del mezzo da 
parte delle persone disabili che hanno difficoltà motorie. Tale risultato, è stato ottenuto 
apportando una modifica che consenta la discesa elettrica del sedile anteriore lato passeggero e 
l'apertura completa della relativa portiera.  

L'autovettura è utilizzata dai volontari autisti che svolgono il servizio di accompagnamento presso 
le strutture ospedaliere e gli ambulatoriali di persone ammalate e/o disabili che debbano 
sottoporsi a terapie ed esami. 

Il costo dell'intervento, debitamente omologato, è stato finanziato con i fondi pervenuti dalle 
scelte del "Cinque per mille", effettuate in sede di dichiarazione annuale dei redditi dai 
contribuenti in favore della nostra Associazione. 

A tale proposito, l'Agenzia delle Entrate ha pubblicato recentemente i dati relativi alle 
destinazioni fatte dai contribuenti relative al 5x1000 per l’anno 2017. L'Associazione Volontari 
San Giovanni Bosco, nell’anno in esame, è stata scelta da 162 contribuenti per un importo 
totale del 5x1000 di euro 3.769. 
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Domenica 17 febbraio è stata celebrata,  presso la chiesa parrocchiale San Giovanni Bosco di 

Cascine Vica, l’annuale Giornata del Malato. Alla S. messa ha partecipato un nutrito numero di ammalati 

accompagnati dai volontari della nostra Associazione. 

Riportiamo di seguito un estratto del Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale del Malato 

del 2019: 

Cari fratelli e sorelle, 

«Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8). Queste sono le parole pronunciate da Gesù quando inviò gli apostoli 

a diffondere il Vangelo, affinché il suo Regno si propagasse attraverso gesti di amore gratuito. 

Ogni uomo è povero, bisognoso e indigente. Quando nasciamo, per vivere abbiamo bisogno delle cure dei nostri genitori, e così in ogni 

fase e tappa della vita ciascuno di noi non riuscirà mai a liberarsi totalmente dal bisogno e dall’aiuto altrui, non riuscirà mai a 

strappare da sé il limite dell’impotenza davanti a qualcuno o qualcosa.  

Anche questa è una condizione che caratterizza il nostro essere “creature”. Il leale riconoscimento di questa verità ci invita a rimanere 

umili e a praticare con coraggio la solidarietà, come virtù indispensabile all’esistenza. 

Santa Madre Teresa ci aiuta a capire che l’unico criterio di azione dev’essere l’amore gratuito verso tutti senza distinzione di lingua, 

cultura, etnia o religione. Il suo esempio continua a guidarci nell’aprire orizzonti di gioia e di speranza per l’umanità bisognosa di 

comprensione e di tenerezza, soprattutto per quanti soffrono. 

La gratuità umana è il lievito dell’azione dei volontari che tanta importanza hanno nel settore socio-sanitario e che vivono in modo 

eloquente la spiritualità del Buon Samaritano.  

Ringrazio e incoraggio tutte le associazioni di volontariato che si occupano di trasporto e soccorso dei pazienti, quelle che provvedono 

alle donazioni di sangue, di tessuti e organi.  

Uno speciale ambito in cui la vostra presenza esprime l’attenzione della Chiesa è quello della tutela dei diritti dei malati, soprattutto di 

quanti sono affetti da patologie che richiedono cure speciali, senza dimenticare il campo della sensibilizzazione e della prevenzione.  

Sono di fondamentale importanza i vostri servizi di volontariato nelle strutture sanitarie e a domicilio, che vanno dall’assistenza 

sanitaria al sostegno spirituale. Ne beneficiano tante persone malate, sole, anziane, con fragilità psichiche e motorie.  

Vi esorto a continuare ad essere segno della presenza della Chiesa nel mondo secolarizzato.  

Il volontario è un amico disinteressato a cui si possono confidare pensieri ed emozioni; attraverso l’ascolto egli crea le condizioni per 

cui il malato, da passivo oggetto di cure, diventa soggetto attivo e protagonista di un rapporto di reciprocità, capace di recuperare la 

speranza, meglio disposto ad accettare le terapie.  

Il volontariato comunica valori, comportamenti e stili di vita che hanno al centro il fermento del donare. È anche così che si realizza 

l’umanizzazione delle cure. 


